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•" i j ; - aiin'^abbìàmo in questi « 
n o t a t ^ j j ^ piacerei ^ift'lflvtìglio^nel: 

E naturale che le claèsi^opieraie 
si pongano: dlK testa di codesto" 
^movimento,; realmente utifea sano 
Esso altro non segiìà òhe-^^HMo' 
vp' progresso nella sèrie di 
islitiizjonì, di previdenza che danno 
un carattere spedale allWganiz-
2a2Ìone q ^ ^ i a dei tem^nostri . , 
lff*priffil sguardi dovettero essere 
rivolti al mutuo socMrso. Le so-

640 imila; li capitale loro; in parte 
costituito mediatile azioni, in 
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con depositi, è dì ^00 milioni dì 
francQi. L'itòporiansa^ìoro^^ei è 
sopratutto dimóstof^^^^Jl^^Ki"10^ 
tare delle rendite che superano la 
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cìfrr di 700' Ubiil e airàn^ 
Mot Su di èssa reaiizzarba 
• y • < . 1 - ' ' ' 

53, tnilionl di lire di profitta! '• 
Ma vi sono molti altrrirantaggi 

la , cpoperazione, trae sepo e 
che non si possono, esprimere- in 
cifre. Il socio e l'operaio speciatefl 
meat%4,^aoquista preziose cognì 
zìonìi vi sviluppa la propria atti

vazioni, dgl semplice fogìì|t!;o;; al ; 
piume, aulìa contabilità, sùTcon^ 

ecc, delle Società Coopera
tive. Ha pure una grande impor
tanza il Congresso annuaij|^^ cuĵ  
prèndono par|e ucraini politici encifr 

ti, economisti^ rappresentanti 
associazioni cooperative ecc. 

Pèr> ultimo ci occorrer addénnare 
smetti 
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tudine agii afìkri. risente tutOTI^^ 
lìtìerìza morale : delljassociazione e 
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della concordia m alti e nobih fini, 
cosicché la cooperazione diventa 

cietà che si p r | p | ^ r o codesti fmi | unV eccellente scuola per/la, j | t a 
nacqtìerò con gli albori delle no . ; pubblica^^ privata di " c o l o ^ ^ i e 
sire pubbìiclie libertà., vi preulono parte. A questi van. 
^^Se non che il m|^|uj^ ; soccorso t^ggi moralise ne aggiungono to-
3iipn^;dev'essere fine a. sé, stesso, | ^ altri 41-materiali as.sai impor-
B^^costìtuìre sollanto •il primo tanti.^llIriaga^ziiioMi Consunto è 

^^cala-che ci con- ^ ĵ ^ezzo più efficace per cpSlI "" 
tei^Tadulterazibne dell© sostanze 
alimentari, ehroggidì ha fatto prò-
eressi incrempui; mediante analisi 
chimica irmagsraznff coopera,t]v.i> si 
pongono al riparo dalle innume 
revqli':fp0di che si commettono^^j 
danno dei consumatori. * • 

Ĉ ìi intenti della ccppéràzione di 

ossi ìMiighìlter^a dalla: fonda
zione delle cosidette Società Oen-
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trai), che comperano alFingrosso 
e rivendonoài singoli magazzinie 
società locali. l i i ^ ^ 

Esistono due di queste società; 
Gentrali.̂ ^upa per l'Inghilterra, che 
data dai 1864, e Faltra per la Sco
zia, sorta nel 1869. La società in-
glese serv^ magazzini che contanp 
quasi mezzp milione di sòci: il 
suo capitale versato si accòsta a 
5 milioni; ha oltre i2 niilioni di 
conti correnti e depositi; le sue 
rendite annuali sono di circa 150 
milioni di lire; italiane. La società 
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a u c | g | | j istituzioni ai cooperazio-
àe^eildi previdenza. Quindi" meri-
tano ^ c i a l e incoraggiamento gli 
sforai che ora^rivolgono alla co-i 

ll^lisócìetà" iotìprativ^ di 
' ^ r - i -_ . , , • I . I I ', - L . 1 ; 

Varia forma. 
11 tipo primo e piii^^emplice 

iUlla òbo^erazienà è .quelle della 
società di consiHsfìo. La vita .non 
può conservarsi e perdurare sen -

'alimenti, e quanto più questi 
âopo buoni, sani e a buon inercatOj 

altrettanto il miglioramento nelle 
condizioni materiali delle classi là-

, , • • ; , • . • . 

voràtriei aumenta. 
- , T „ • 

Oltre ciò, Tesperienza nostr 
a t rà t ì fa ci dimostra'cM> questa 
forma di cooperazione abbia facil
mente condotto a rìsuìtati.,g^atici, 
veramente notevoli. 

• Non è possibile discorrerOeJla 
cooperazione di consumo 
che il nostro pensiero voli ai pio- ; 
nieri di Rochdaìe.La còoperazione 
di consumo era g i^S t t t a esperi-
mentata m Inghilterra con febee 
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successo; non poche società spr-
serò^e prosperarono tra il 1825 f̂ , 
il 1830. Ma ai^sidet t i pionieri dì 
Eochd^ile ,d4i|884 aspetta il mov 
rito dì avere iniziato il movimento 
iBoderno di quella cooperazione 
inglese che oggidì ha assunte prò* 
porzioni ingenti.^ 

Erano 28 operai eoe, dopo aver 
a stento r a c c o l t e l e 700, deìmè-
rarono di fare in cotóune gli a-
cquisti degli alimenti #i3ei generi 
n^esijarì alla. vita,. per rivederli, 
fra i soci al prezzo i corrente di 
mercato, e colla condizione di di
videre fra i soci stessi i profitti 

vafò% degli ' acqui
sti fatti da ciascuno. Il magazzino 
di Ròchdale prosperò: la società 
esiste tuttora ed ha prese prò-
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porzioni assai grandî .̂ ^p/ìa quello 
che pili importa sì è che essa è compargnìenti deiririghilterra.Ol 
diventata il tipo e l'esempio di un | tre a ciò si è formata un* Asso-
grande numero di istitu^joni ana
loghe che oggidì abbracciano tutta 
J'Ingbilterra. • 

Secondo le ultimo statistiche che 

magazzini de^|^ impie
gati civili, impiantati.specialmente 
a^^tondra. Èssi fanno ìngeftti affa
ri: somministrano ^̂ ĝli impiegati 
generi di qualsiasi ipfSie, alimento 
vestiario^ mobiglio, al minor costo 
^possibile, ed hanno esercitata una 
grande influenza nel diminuire î  
pràlzi di vewdita idei commercio 
alt minuto. 

(Hi eperài*Ple^classi tóedie iti 
Itóli'a'devono serìatrienté meditare^ 
questi splendidi insegnarnenti che 
ci giungono; dall'Inghilterra. Già 
in Italia abbiamo alcuni brillanti 
tipi di cQòpIrazioHe/ Ci basti ri-
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cordare i'Magazzini,.degli, agiati 
ftirj^viaiiji di Torino^ Q&t^W-Q 
Milano: i magazzinv operai diTo-
rihoi Siena, Sampierdarèna, ecc. 
'Giova proseguire cW nuòva e-

ia sii questa strada. Anziché 
piupare la; propria attività, in ,ste: 

vècchio i'mpprST'̂ ol suflmpéViiloré — 
^ credó^^ritaliani lo,conoscano pur 
iiPO^po'^ per crederà qaali serie iri-
ijnito dtliiecòii fattf'Jjungent!, di proi* 
biziorìi cbo dì primo acchito sóiiibrano 
nojie e cfaa poi Ingrandiscono al ra' 
^iooamento, di vessazion^^laspettata 
ora in un . j^ to ; ora Jn un altro del 
nostro suofb, ad epocHo iudoterrnmate, 
0 vicine ;0iil6ntànè in modo da non 
far mai dìmcntioàre che sopra di noi 
poveri schiavi dìmenticati,sta là sferza 
di quoli'impilatore dogU impiccati. 

Oli veniaefa"presto la lotta in campo 
aperto col nemico di fronte ad armi 

Mà'quetta guerra sorda ooptìnua 
un popolo cìie si rJiJella ài bastona 
un domatore gosWlta e vigliacco è una 
dosa ributtante che fiacca là rEfgìone 
come il pensare sempre ad una cosa 
flssa fa impazzire. 
:Non co8Ì si faceva nha voltai Ora 

con ffIsta.... la chiaroeròia f̂tCòra-Au-
.jtria.flhamaltratta ed offende in modo 
coFl barbartcamente stolto gli nomini 
che devono per necessità della sorte» 
esseire ad ess^ soggetti sì fa alleanza II 

Non cóài'si facdvà una voltai 
' , \ i r 
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l||gÌu8tÌficffM^^rÌfltftaJato;dRl 
iPadovaai allo iprópô tff*èSiPtó̂ i di aa-
comadarfioalo dal Bellonìj^U corri
spondente aggiunge: Qàeifélatbj avyo:-
cato ed amici sonò onesti i^uH ""^ 
si degnano adi tìmìliars'uincuioffesero 
porcile ^o** î̂ J>ene unaiìiarsi ad un 
eorrispoodera à6rBacc%26()?jé;ll« 

É vero: questoearebbatrbfftìonQre: 
ed è da vói invece stringeré^laliiSno 
al oorrispotìdinie del Elmghahm 
Aoaioizie come siete tenW^ ver© se 

;miBanti6cate col bastona, battezzato n© 
eangtiel! 

Resta ch'io dica deirultiraa accusa 
cioè che il/:nMrP?;pà0titò abbia d e # 
plorato la pace Ponti^-AlUbrpte. -* 
Ha le- traveggole il signor corri» 
Bpondente che non lesse l'artilflo so 
ciò del Bacch{gHoner " , 

Oh! Pardonjfm'ero dimenticato.—-
In quei dilcorrìspondente del EQ uso 
nel t/uogffo V iciibrodava beatamenis 

& Verità è della Gttei?Ìà. Pee-
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n\\ agitazimltfie classi operaie, sa
viamente c^ iùva t e delle';^Bssi 
raodio, a t ' " o o n a a c i i n p ^al l ' i tòis iaìaio 

di benefiche, i s t ì t uz i^ di previ-
denzà. 

Le riscoasìdài^deì prodotti :g8bol-
lari nell'agosto ultimo, furono inau 
meato, confrontate con quelle dell'a
gosto 1887, le dogane per oltre due 
milìbni, il dasìo consumò, i salì, î lft-
bacchi :' segnarono invece; una dimi-
nuzì0hé i diritti marittimi; ia fabbrì-
cazibn^^U spiriti ©djl lotto. 

Neif^^Pato uUimb~! rìBCOSSerò 
|m^̂ 53,563 557,0^ contro LV5t,748,i04,42 

rééCliido urî aumento di l, lj8l|4~" " 
0arVr>"3U liscio Itì rlsGÓQoio^ 

rón^ di L:*Ì0O,760,0e9,9O contro L. 
99,388,602,07" sul periodo corrispon
dente del 1886, rimanendo un aumento 

cato che un p)isto codbonfà' 
sia venuto toetìoitcbppò ''"^t^^^ 
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Conviene seguire resempìd'^iìa'- j di L. 1,371,467, 
glese, raccogliere in un fascio co- , In questo trirneétre^ dlminuiro^i^J 
° ' ^ tabacchi di L. §,79,986,09^ a cagione 
mnne tutte le forze e dare nuovo 
impulso al movimento cooperativo 
in ' Italia. 

i< m- l a Voce degli Irredei 

delle provviste fatte in pretensione 
deiraumento dei prezzi, ed ì! lotto di 
L. 660,127,30, diminuzione però che è 

•*l*'larfi:amehté coniperisata datoinor na-
mero di vincite. 

;i 
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m ragione 

ha agenti in varii paesi;,ha uffici 
proprii per gli acquisti a New-

Jfork, Aral^igc^, e -Copenaghen; 
possiede quattro bastimenti a va
pore e n|^,pleggìa due altri per 
il trasporto dei suoi prodotti. 

Un'altra società analoga esiste 
cozia; le sue vendite dl-

trèpàssano'raS milioni di lire. 
A fianco dì codeste istituzìonii 

centrali dirette a facilitare e pro-
mùoye|§||l movimento degli affari 
dei singoli magazzini, esiste una 
organizzazione d'ordine morale, il 
cui scopò è la propaganda e là 
diffusione dei principii della còo
perazione. 

Nel 1869 venne fondata la co-
sìdetta Unione Cooperativa, diretta 
a un Comitato centrale elettivo, 

e a cui sono coordinati a!trèttsiHtÌ 
Comitati locali esìstenti nei, diversi 

possediamo, ringhiUejrra conta og-
gidV12G0, società cooperative di 
consìmo; il numero dei soci è di 

oiazlone libera, sotto il nome di 
Ghilda dei cooperatori, che coa
diuva il Comitato centrale nell'o
pera sua, 

L'azione deirUnìpne Cooperativa 
si esplica sopratutto mediante nu
merose conferenze infinite pubbli-

, (Nostra corrÌ5poDdema>W' 
IB^t CfssssUsB©, 9 sett. : 

A.feM.aEop» giorni^^Jipo, annunziato 
loHspiacevole fatto avvenuto a Spalato 
riguardo al dott. Baìfimonti consigliere 
dì qnel Municìpio. 

Ora sappiamo chela cittadinanza 
dì Spalato sorpresa da quell'atto in
qualificabile delt'ALUstrìa, iatende dì 
faro all'illustre patriotta una grande 
dirhostrazipne di stima e di alfatto. 

/^ L'Austria incomincia la sua o-
para di distruzione., Jlpvereto che ha 
i più sacrosanti diritti —- e si U a-
cquistò nel 60 e nel 66 con aforzi im
mensi; — d'avere un Ginnaai|̂ |Con 
otto scuole, ora ^ta per perderlo! 

Ormai una scuola delGìnnasìo sur 
periore e precìi<!amente la quinta, si 
decretò di toglierla 1* antiveniente 
1887 88. ^"''':, 

E cosi Rovereto resterebbe per o-
pera dell'AustVf^^enza uh Ginnasio 

î ippmpleto, e per quali ragioni nessuno 
lo sa. L'Aiustna è sempre la stessa, 
né si Gambiera giammai. 

Ma i padri coscritti della città,uo-
^qiìtni che sentono altamente della pa
tria, votarono ad unanimità di mun-
teaere a spese del Comune la scuola 
che il ministero austriaco della pub
blica istruzione pensò bene di togliere. 
Maledétto impero se per opprimere ì 
tuoi popoli togli lor lo scuole, ara 
santa da cui si spandono i fumi della 
scienza, dove l' uomo impara ad a-
mara la libertà, ad apprendere la lìn
gua materna, che per la nazioni in
catenate W a chiave delia propria 
prigione. Maledetto ÌRìpero se per gra
vare sui tuoi sudditi, cometa li chia
mi, vai spargendo delle innovazioni 
che tono diventare obbrobriosi uo-
minlsftf sangue italiano, ''^^ledetto 
impero 9o peìr togliere la libertà a 
coloro Ri quali tu credi di comandare 
fo»i.^lì l'odio tra fratelli e fratelli li 

ìsogna conoscere ìntimamente quel 

rriere V 
, > ] . , ? ^ : ^ . ^ 

l i settembre. 

AD UN COERISPO! 
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Apparve ieri nell'-^clnaftco un ar
tìcolo dì corrispondenza dal nostro 
paese. 

Sotto colore di parlare dell'accomo
damento Pontìn-Allibrante, il cor' 
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rispondente s'attende di ìnTiaccherare 
il sig. Belloni pel processo che que
sti intentò a certo Padovani, amico 
forse di lui; è manifesto. M 

già, ognun lo intende, chi ìnghiotte 
amaro non può sputar dolce. 

Ad aVc;omento di difesa adducesi il 
motivato dei Tribunaìa che confer 
mava la sentenza del Pretore còndan-

I ^ j 

Dando il PadovanÌ.*ff|î ^ Altri ridorob-
Ql-i - " 

,bero, sMo confutassi le ragioni del-
VAdriaticOf come ride chi ha senno 
leggendo che il condannato;feMÌscu-
do di un motivato il quale Ip con
danna. 

Ma a chi volge a preoipìzìo anche 
gli apecchi sembrono argomenti di 
salvezza.. -m^i' 

Parliamo piuttosto dì quello che si 
presenta con aspetto dì sincerità e di 
verità. 

Ohi ne sa aszeoar dì buonius il 
corrispondente dell'icJi'iafioó! Le sen
tenza sono una gloria pel condannato 
Padovani "- Sarà benìss!mOj6d io ho 
feda cìio ad acquistar maggior gloria 
il padovani abbia bramato aver la 
conferma della sua coudauua dal Tri
bunaìa e dalla Qassasìpià .̂ I martiri 
sono daosenno curiosili 

^ La sagra annuale a Vigonovo riusd 
animatìs9im .̂>llHpiazzale che si; presta 
benissimo ad uiaò spettacolo: ^quàìe 
venneit̂ ilate ieri, era illummatoyrdaii 
una. miriade di paltoacini'a ^^\ì 
lori ohe nell'oacurità, per il ver 
degU albMÌiP Ìa.ordinalà_dl3&psi$ìon0 

•'"'"•""••''''̂ ^̂ ^̂ ^̂ ĉif I un •• aspetto anta 
ètico. La vostra instancabile ,ewisva 
banda Unione che da PadoH aveva 
attirato parecchi cittadini, rallegrò 
io spettacolo per alcuno ore, dando 
adito a qoeì buoni vìllici d'ambo 
sessi di sfogare n|tì^^anae:ìa loro 
Venerazione a Tersicore. Il pirotec
nico sig. Tantìn di Venezia, non éiii* 
rante dell' intere3#^Wco' suoi fuochi 
artificiali destò i'àmmiraziqikéA 
gh'^'lpOTlon che ad- Igni %ca 
di razzi 0 scoppio di bombe frii^gli 

j ahi e ohi prorompevano in forti © 
lunghi applausi, Banj^^èrvizìo dello 
carrozze al casello ìWw^ébaiad ogni 
corsa trovay^DSi al posto in attes^ 
dì forestieri. 

Sono in dovere d'esprimere al co
mitato la mie congratnlazionì per 

fV. 

^ " 
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Perdine perfetto màntennto 'w^nUo 
e per tutto durante fl*̂^ spettacolo. 
Oggi, secondo divertimenĵ !), còrse nel 
sacchi, cuccagna ecc. 

P. S. Partendo d,^||^Stasioa8 
Tram a S. Scila trp signorina chie 
il biglietto per Bolo coa^M?no, ri
cevettero il biglietto p^WpInte di 
BrenU. pagato però P equìvalesS 
.•iccortesene dell'errore de 
tario quando erano già salite ia car» 

t^ozsa ne avvertirono il conduttore, 
che, per tutta risposta, disse loro 
non saper che fare, ormai; essere il 
biglietto uscito di Ifalsìonè B quindi 
necessario prenderne un altro a Ponte 
di Brenta. 

Non tro^Q^tusto eh a un errore del 
biglìetiarìò causato farse dalla con
fusione gpdptta dagli occhi neri dt 
quelle signorine abbia ad essérpscon-

' ! • 
gh f 
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Viaggiatori 
Rivolgo 

spetta* 
osservastone a chi si ft' 

e. |), 
I ^ w " t" 

««iseseSli. -^ Ieri abbìanao'rio©, 
f vttto, dopo uscito il giornale, il se

guente telegramma : 
«E* finito ora il bancheU© data 

dalla Società Operaia ai Deputati d«ì 

I 
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PolaBiDe. Bi qua 

^-AniXfl'l I.K'-flPgm JIHC-AI" 

,h;E*'f-^- i ' ' -^ *-•'-"•'• v ^ 

ì màncftva Badalóni 

provinciale l^a^tprMIo ì dbpulatiCó-
aia, Saftì rapi^foaeftantè tósi fii^iitì' 

ternavano t in i Marnali e Garibaldi. 
Érindisi ttìtlV ap^tauditiseimì. Unani-
nai i pys@òìi|i accViaffltono rielezione 
prossime elezioni Badaloni, Marìbi.Tò*-
deschi, -Viliano^à. A l ! ^ « l ^ Ì # A t Ì * 
paHirono aalutati popatasìoae. Gior^ 
n^LJndiaatìaticabue, » . ^ 

noando ì! suo giro terifff lezione sul 
oaodo.4i confezionare il via^a^Epto 

uenti paesi: Lunedi 

dopo /.tante iffiative. davanti all'evi^; 
dfenzalioi fifg dovette tìmifassartì | l 
Ito delibo. XlUuo amante poi fche 

bonfeHsà; di aver seppellita'IabWbi 
obito arrestato. a 

• j " j _ j 

| : 

^ssa^^trovaai adesso in iatato^d'a 
resto, ali* Ospitale dì Piove, gr%||^ 
mente ammalata. 

Alfa, 
iSi^i 

M 

^K^t.-<'i'^' Giac 
ìano r - ^Mftirte4ì 13 a f recente 
^ 6 p & M ^ ^ * 4 \ ^ B m - : ÓiovèW 15 

^FeHérdì 16 a Ganda > -
a •̂ tóft1sa^*Supèrioré *e Do-

f ^^ JFatoritft.,daL boon 

lu seppe 
empo, :la festa con CĜ  la Sot 

0aHbai4i igénniìKfd^ îl̂ ^efì̂ eelimo #tì 
niversafio ,aèUa^^^a fondazlorie, riesci 
.degas. in tutto della dìvileJ^titùài'ène. 

—-lift Società bacalo< 
L I • ' - ^ 1 

gica che occupava i nuovi locali eco* 
lasiici portò aUrovd lo sue tende ad 
onta delle pratiche fatte per rima-
nervi. . .'#»#-. • . . 

e^.j,—,^AiU Società ope- : 

r.en% .a^che î GiIa nomina dei cinque 

NQlJflL^8pei^zà,che.Ja. depjore^la 
nei^^fil in ciiî  si trfiifa lalfovinq 
d f fmibro questa dolitìerazfone pos 
iiìdurre il Governo a tutelare idi Ili 
i||^re8f|i ed tf^òlUevò ; inoli|re di # 
Iriore Sua respanaabilità \ ,' 

ttnicìpio* di Padova p f l ada-
risoa, di eospendere resercisio della 

IftìiToviadlÉppMmpitìro Montebellunai^ 
^imffi 

« m 

n . - • ( • • -

Hi?. 

liM^ 

^- e 
1^,1 -^\,.,.^i„:-i,,;.-

t I'-

•-^,'i'M'-
;Ì 

11 settembre. 
= •.> I . 

.!•}.; Infanticidio 
* ' • • 

r - - . i ^ H 

j | •=-<•'• 

•s ' 

|iacmco papseUp. 
' ''' tìerla Batl 

nostro 

:?ijU 

i 

beli a 4 
Java 
ì^ìgi d'anni 

upo oene,: laiso sta, che la Vitto-

c-__^^L^": L 13-

obusta 
la, alc9n tempo con Masiero 
*anni 21, coft|a4inQ.,Par0 che 

troupo benO': fatto sta, cn 
t l à * « t ì ^'^no^i^iccorae d'essere 
aacmta. . 

L'a»|rVf V.,(̂ ì f ,H"F |aUa sagra 
4i Legnerò,, ove coìl'amanie ed altre 
WÉlcfee'aveva.passata allegramente la 
gioraati, raWir^ se né veniva verso^ 
ib pàase n^tiè'^ per ^̂ ietrâ da, fâ  prbsa 
dai'dolori del partol.e'licciasàndo certi 
Jiìiec^j^^^Qrporali si licenziò dalla com-

agnià.ìFattò sta che andata sui Gam-
pi del.sig. Braghetta 81 sgravava^di 
>̂ aa beila bambina. Ma'!il fallo bisb-

nàvtenàBcbnderio e la Vittoi'ia pVesa 
;jPa.-'î W''ft"cclWrS r̂-saa •c^turina' i& 
héò andare''nel:vtlif^PiJcoia^>tin 

tcaleìo la fece rotolare nel foe'so. 
: -pòBcia^allègra iragigianse come nulla 
iossé la comitiva. A. cena racdontò il 
latte -all'amante: ê  questi, munitosi 
di ^badile, pìptMdoBela allegramente, 

in berca della' povera bambi-
nella: scave una baca')e4a seppoHÌ-

i il bravò segretario, che da qual-
òhe tempo teneva d'occhio là Battan, 
intr,^](Ìda q^^lcosa é per merito suo 
sj-scopi'l'infanticidip. , 

Informatallliltorità subito sì î ecò 
sul luògo: edintersfogata'Ia Vittoria, 

i r iiciaie a forriii 
Il * 

; : Ì I-CAÌ 4 

Lrj in j ^ _ ^ 

cjieì la tp^^putazione .proyiaciale, vi
ste inutili le pratiche .j per ailac-

i^piare a Montebellunà il tronco fer
roviario Padova-MòfateiJélluaa '̂ à 

ah PaaoVà, sosu^naere r esercìzio 
tronco ferroviario Paao.va-Mou-

te%e|kina. i^^ 
^ \^'uìabiichiamQ,, la deliberazione 

e la facciamo soltanto susseguire 
dai alcune considerazioni, 

Eccoìa: 

^̂  Quanto è véro il déttàtb che 5%'i 
sm ahyssum invocai; il che in 
tutto si vede ma in ispecialità^^lla 
questione ferroviaria, per cui si 
sbagliò : 
^ nelle Hlìtì-bê có'sìdetle ' cou^zl£!i 

iutafprovinciali 'fatte èbtitro'glì'in-
t^ressi di Padova per isolarla d#^ 
movìme|ito generale del "Veneto; 
n»MjMÌ!Ì̂ .P^ .̂-̂ '̂ ^ .̂9.̂  spsten^ndo 
gh imeressì ierrovìani di fronte 
^llo ^(^iógUmen^^el con siri lo.:; 
mm:•:sbagUò. ne]rTEardai*è|li-ìfî 'ii*. 
selice-:|.Qguago, cosicché . prima -si 
^costruì i'/Vdna.̂ 9^yìgo-LegnagQ ck§ 
m modo definitivo portò via il 
'cìònibei-cio dei rìéo; 

-sì'Stagliò ritardahìlo là 'èSsft̂ u. 
zi^e delia Piòve'Adria; i 
;, sì sbagliò insomma in tutta la 
j)̂ oIitic£̂  ferroviaria forse per di-
spettucci qontro,Venezia: .,, ,̂ ,., 

SisbagUò definitivamente, quando 
per Montebelluna si fece tanJ;o per 

Ij^nonasiicùràtìdò là'praticità 
, OTinea, ndn̂  curandosi di'Tre-

Viso, non prevedendo le vertente 
i;r;aja,,yenetà Società assuntri.ce e 
1 Adriatica* mentre il, „pm ignaro 
a affan doveva prevederle e anzi 

I • ^ J Ìf.¥: I 

i i i 

• • , 1 r 
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APPENDIOE 

a deputazione provincialfìipltenuto 
che ògn) pratica prk^so i in . Governo 

binano „p0r Tuso comune della flta-
Zione di Montebelluna è riuscita senza 

W|**='̂ *Wli*'** ^̂  P f ^ l M l «^bia di-

liitenuto cho pur^; ifmaci yatì̂ a ògoi'̂  
pcaiica onde gli orari reodessero^post 

amposampiero •> ^putebelluna <:on 
quella, ^^fevìso-Baliofo;, 

,.,̂ oiiaÌdera^<^>^c^e ;per;^le :gài 

riesce perfettamente inutile ed enor-
memepte p^s^iva; , , . . 
^^,pons/^éVato cK ,̂ in,, tale" Vtato di 
cose non rimane alla^ft^qifinc|a che il 
partito di sospender© resereiaiò (iella 
predetta ferrovia, non potendo essere 
obbligata^ di bonttsiuarlo Ih queste 
condizioni; itìifĝ î . 
;.. Sentita,ja Società .."Veneta per im-
prese e costruzioni pubbUVsne, che è 
aderente; 

'-Adesso dhe,còsi si fà?"Còri*ària 
Spavalda, 1 reidi tante colpe, nuovi 
^Ì^a| | , j} IwnpJe^mi j i r t^E^op^^ 
rane nuove disgrazie alla provincia; 

'dilgrazAe pei %agi lbre^ 'àf«^-
mento Che del tiófatóérciO'che di 
più: si consoliderà verso Treviso'; 
''^^dllèraaiie Iper Ja^ rovina, «che nf 
seguirà neltràccTSto stradale'che 
un bel giorno avra-% a^ rifarsi ; 

disgìSzi^;..:'^f)el colino'del ridi
celo in òtìi èhremo Caduti. 
t . Del resto:avrfemhao 1;òrtOi se iji-
^essimo:,,9he ciò ci faccia meravi
glia. SiÀmo ftvvey.^.ì al fjaos; e 4àb -
Diamo'attend^^^pi ben peggio; tutto 
fuorché bene! 

Il*ffie non tòglie che la prepo-
tóiàza'della'Società Adriatica 'non 
sia' ehorrhe in*'causa delle' famó
sissime Convenzioni, ma 'è plìit>e-
norme che una ^Efovincia debba 
ricorrere a questi passi nella im
possibilità di potersi far ^tendere 
giustizia in (|lalsiasi modo! 

ili^l^Mb:'sfogo n^ceasarìp,: G(}ine'''Com/ 
rovar#|» i© ùltifié piove. :̂  
Parecfl^i pozzi polyae aubilWo àln< 

itti notelfìi ed anzi analoghi reclami 
furoao^lalanzati'al niuniclpttf^^^^bhò 
pro'^*eda. 

Chie4iiWlli'"P»{ovvtìda sul sarió|*'^^ 
jon. X sagnfichino gji,\jìnter^|^^^ 
tutti per i lavori în corso, tantobplàj* 
ohe, speuatndo tanti denari,*l"so-
'cietà aesuntrice p | ^ u a l c h e I V ^ ^ a J 
deviazione ne sotffirà pi^oporzioriàìà* 
mente assai poco di fronte ai danni 

^che per gli scoli da rinp|arai il mu* 
»ieiR|ft,'o av'essb 'qualcle : |iKfatb^^a 
risentirne 'per deteriórameni^fr tab-

i:#ficati^fpo^,gì;^ec.,. •• m 
^ 

A propositpl Che cosa ne è delle 
correzioni al famosissimo regolamento 
per la dispensa dell' acqua e ^er^^pjj 
si falsa ircontratto e si rende, imnps-
Sibilo ai cittadini per le promessa 
^l^fej^y'aiià^^^'dGli^acquacHWpiiré 
dovrebbe' i tee Ìlègliyt*ÀW*'à^^tìsltrì 
'éittallmi? 

P e r Im'weifltà. '-"Aléunf '̂̂ vr.'è-' 
pjtantaoci ignoranti libcolp^ ì̂p il si* 

òr'Giuseppe SéhiavQji,. abitante in 
via Pinzocéhere, di essere l'autore 
delle poche righe contenute l* altro 
giprnj) m} noatro^giornale a proposito 

i fampst aitarmi della M^aoima;.dì-
chiariamo per la pura verità che il 
« g t ó r SclfiivSn'ni5b "̂ ha ' nVacHtte 
^^•yi^kt^^iiuelte pWrdìà; ì tóttì' BM 

stupidi/%'ttiì*lvkgi, 'e àndréébè 'beàè 
ie ̂  autoi^ità iasegnasaero SoYo il ' tl^. 
spetto alla legge e la,creanza. 

f»»i l t«©. s??!̂ isLa Sociotà Filodrara^ 

Mercft, 

Verdi 
aratta 

Verdi 

Straues, 

ji. 

•^?i-

2. co^Qà&fh,mummm0 
dante. 

3. BaettQ^/ due Fo 

5. Pezzo^:lbnoertato, Attila 

6. Brano nelle Donne cuHose,l?3Ìgl)o 

8. Polke,^^fiina, tftnduo 

qualìri-i'lfìliosi 'sPPese 
pittoAV,';:; r ' 

ll^orÌel^oìBk''-Ma^ia!ana.' 
Prima 0 dolio il p'^«£to 

L'altro dopo averci pensato 

uà 
M 
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•...H^IIsaSSIsaa»' delle p 
iDàatrimonio de i r i l SeMlnbre 1887. 

Castagna Maggiorino fu Gittsèpp' 
ilfecj^/e^^con Mftutoani 

»3ra60n iiuigifu NHIÌTO, possMé 
con Stoppato Maria Teresa chian 
Lucìa fû  Nipqlò, maeatrìi.di masi 

Tutti à^\ Comune dì Padova. 
d^y^òa L^one !rWi3ép^^''^oìiÌÌ 
itì̂ f̂Sifinoi Ifion LolU'Sàî a di Eade 
stìlinga innP/4dftv,8,:̂  
^: %efanì Crescenzio di Stefano, fab-
Wrê iKeCCatìdo 1r. Î «dova,̂ cor̂ ^ Da Oa-
satò^^uaànril tf^ÌFìo'ravantej'àVirgWilk 
4ÌHffipl^ai4i l^ongM^ne»! : . - i . . ,; 
arageesconi ^^f^noasc^^^ft p ^ M f , 

impiegato a ven^a , con Barbie». 
Antonietta "fu 'fin™lò,"'cà6àìiVKa la 

•immi 

màlica Giuseppe t*fadico, nella seduta ̂ 

i >•! ' 

j£3ffftsa'7gatjjjiiMtattiafjBB»8ggtfffTOit^iiiT^^ 
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brenz% aèfiorbivasi sepjpre ipiù nel 
suo ritìamo:; di Poaimfevl ì^che^^ 
diffidava del tenente degli ussari, elsbe 

fejiv^ibuon gusto di accostarsele sotto il 
etesto di complimentarla dal suo la^ 

^oro. di ago, .,.-. ̂  : ) .._ • . ^ ^ , ^ , 
S|Deva di aver dei torti dà farsi 

La signora Daudierne si posie .ac
etato al cognaio. Neanche lei diffì-

jsbief^azione tra il suo futuro genero 
e la Bslia abbandonata, e coma la 
drcos1;anza vt si prestasse a moravi-
glia. Una è che con la più gran ca-
ituraìezza, famiglia e pretendenti si 
trovavano fìggruppati a due a due, 
'abbastanza lontani fra loro per di-
SGorrère lil^eramente a patto dì non 
parlare ^d altajVpee: • ; ,.,, . . 

:—• Lo zio ha avuto una buona idea 
-^ disse Germana, lasciando scorrere 
le dita sulla tastiera» 

^%d''id1)fetfò'y î̂ vi.;. "•m''^-\ 
4̂ ^̂ i-: Tutto quéUo'ffaho vi parrà e pia

cerà tra due melodie. Ma cominciate 
c'ól darmi il tino. Cantate la .^rima 
frase: • - ; • , 

— Ja tirenMaha—moimtìéWmg* 
gero su un ritmo'lentò è mélanconìóo; 

'Egli aveva la voce intuonata ed e* 
sprimeva con anima. -

— Bene -^' ripigliò Germana-fa'-
cèndd^dégli accordi. ™^TaziìaÌfI'B|||9 
italiano. Ed î  che tìrOTl^ che 'ffi 
l'ubo fòsse una ìingua'rauca! Sentia
mo il seguito : ' ' ^ 
ifs^nSir^ u 'sellém alla el maMuhd.' 

mm£\Mahbùba è"un po' 'duro à ĉa*-
gliene ^dell'aspiVazione. 1E vuol 'diÉ*f ?'* 
r^ Diletta/ ' • • '' •' 
— BenoneI Tràdncótemi^ quél 'éhè 

precede. ' 
— Uccello melodioso, va a saluiaire 

la Dbia diletta. Il redto non "̂ val' la 
ena che^Vo lo epiéghi. Non è èhe 

una parafrasi del principio e lo Ètéèse 
j - -

mòtiVoHorna 'incesEiàriitamóntG. 
—' Via, ne so àbbastaWza òér te-

nervi dietro. Vi appoggierò con'ónéif̂ -
gico sftiìs'òi^paghamènto, -l<'ate <̂ hé̂  le 
stròfe'siW'^^t^Àcchie ; ̂ hò%dlte ctìse 
dà dii-iriî ^Aiftifiti. 

|gerb'àttaCc6 li 'motivo in^ tìn 
tòno bène sahlto ; 'àbhke^tànza ba'sab 
da permettéi^gli dì •aÓerrarò^lé^pàtole 
di'^Gkmàiiaj'a'SbaWnza ilio'daMm-

l?©r r a c q i a s f c i * ® . — Vivissimi 
sono i lagni pei dannî '̂̂ rcfdotti dalla 
tubulatUra deiracqUedotlì). 

In alcuni punti per T intersecazióne 
LBai tubi e i canali di' sc^lo 1* acqua 

àî  ièri, domianiéft, ha deciso di mutare 
\i mo nome'in quello di Felice Ca 
\iMim^iMi^o .r^mà^èeita.. • 

P. Svnon rtìèiétra "Senonéhè ^qn'attì̂ ò 
coatratven&toni> per .sèhiama^zi' not
turni. :.'• j , •"-"• . ••'-'.' • 
-;-- D a p«sfigaSto aI^Ba@g)^M®P@. 
"T Pfosra^pasias àpA concerto ;-)̂ ,uBÌaalja 
che sarà dato nella ]|Jprar|a 5^engat^ 
ài BàssanellQ, questa sera dalle ore 
r i l Ì ^ l Ì e | f f p o r o . 
Iv Marcia, N. N. 
a.'Sibtbnia, me,-Peti^Mla. 
3. Mazurka, De Grandi. : 
4^ Duetto,,iya&MCCO, Verdi* ,: 
S.jMarcia Tur^,»! Moaarth, 
6! iPoui poiirry w. % ExGèlsiorf U&' 

^^rèfìgo. 
7,vPtìlka^ 0n peMfiiór&jiPente. ; 
T-Stìi^l UfiBSéi;?— Programma del 

Ipucarto musicale da eseguirsi questa 
aera d%!||̂ ^^ r̂e: 8 alle 101|2 pom. 
Della Birraritti degli S t a ^ J n i t i : :] 
1. Marcia,r'Ni#iJl.^^^d^j^, • 

j iGontìli Cesare di Gressin nego^janta 
di Pàdova, con,FrahchMilàii di Area 
i||̂ |̂nei casalinga m Mantova. 

Vnich 0hUM^e ' • 
Barin Emanuele, Vittorio fa Paolo 

Itfgei^nerè in Pàdova, con ^StJofziai 
Egilda fa Enrico benestante dì Padova. 

Seóondé <puhUieatÌì)ni 
^ .Guardalbaa ' Vittorio '• fa DaMéiEiilèî y 
impiegato, cqn Saccoo Giuseppina fa 
ffrà'ncescoj casalinga. 
^ ' • CriVeUarì Agostin'ò'^Jj^,vahnì,^è^jft -
tadiao, con Mazzircàto Eelieit'a di Gia
cinto,,contadina. JW(, . / 

MichQlotlo Aloerto di Uioachlpd, 
vagliatore, con Faggin Còdllìa fu^Ati' 
gel%,lttVand'aia* ;:: " 

Casa Girolamo fu «io, Maria, 
stìnaio, con' Ferraro Caterina fa 

;jMichieli Agostino -di Piederte/iìn-
'fermiere,'Con Lazzari Brigida IfBbr-
tolo, lavandaia. -
. errila Qiu^èlppe fu Gio. Pietroi'^it-
tojre di istanzepcon Mores Giovanna 
fu? prancespp, domestica. 
'Baila ri Valflhtiho Tu Valentino, af* 

fìttanziere, con Pà^àn ''Miiria' 'di De-
meniotì|icasali;nga.^. . ; ^^i0,p\-^-

.Schiesari Domenico di Giovanni, 
peìntofaio, con Leonardi Antonia àt 
Dòménibo '̂̂ cft'̂ àWg^^"' •'•''" 

gtti del :0omune;dî *PadOiva. W 
Daineae Francesco ifu AiWWSbr-

M̂  

T • ' ! 

alla orecciiWche non dovevano sen-
tirle.ll dlfQcile età di rispondere. 
-'E impossibile '̂caiifàré̂ ê. ^discòs''rertì 

nel tempo^stesso. Ma questa prova di 
cóncep,̂ 9,sit#f?'c^* '̂' comportava frer 
quenti intarruzioni che dove^àrio dare 
ĝU feetìtìtòrì là faidilitedì éoaitobil̂ re 

qualche parola. 
•— Ebbene i il (ìadd è tratto — tfuM: 

eurrò Germana mentre Ruggero caur 
tava''inVBV4i(airabi il messaggio por-
tat(f'alIV^diilÉ&fWll'uccjello'melodio
so ; -«.̂  il 'yigoor di 9iì&haé^3^^:è ; l'e
rede. Mia sorella'avrà un marito ;mi-
iionarìo. Sì, mia Borelia.'Nón ^vedete 
che io %ô  combinato un colloquio tra 
loro? Lorenza Saprà ricoudurlo a lèi. 
Credo,che la conversazione sia- già.̂  
ben avviata, giacche fanno quel; che 
facciamo hòiiiU.psrlaho sultono della 
confidenze. ' 
^^ìlu^gero ^^à^rèbbe 'vòieiitióri ' scòr-
Ciato la seconda Etrota por ringra-
Ziare4|;^plle buone parole, ma Ger
mana ripigliò' i^vamente : 

— Non'più pàVolé,'Ve'Tfi9'Jirégo. Mio 
ZIO CI guarda. 

Lo zio li guasr(lÈÌva> infatti, ma senza 
secondo fine, giacché aorupnaava a 
loro. 

--^^Slc^liWài* ai'cìité'̂ rìefekre % e la 
vostra fortuna abbia cambiato i vo* 
stri sentimenti ? — diceva intanto Lo* 
renaa, contando impuntì sul ricamo. 

' ^ m giuro che^*i3flirin6r^8oó^ '̂di 

fp 

in 

nèh 'fii'fftfH mafiifastati ' più iliiàipa-
^etitèlpbibhè av^te pótt(to'prè^ 
àbyagljp'sùlle'mie vere intenzioni ™ 
bàlbettava'-diiPommyval.^' • ,. •^mmf ' 

—*^Quand'anche il vostro sentimento 
fosse sincero, kiou riparerebbe limale 

^he miif^vète fatto. E so perchè avete 
rappresentato una commedia indegna. 
Prima della disgrazia che vi ha ar-
ricchito voi non speravate che vi sa* 
rebbe accordata la .mano della mia 
sorèlla minore, 0̂  propriamente par-
ìyHìlf;:Hì^óaresté;%tentato'dì's 

^e"in'tóìEùiciilÀza^di ntògtit̂ . Io rimt 
b̂ Vò por éaso pegéióVéV^Vr*^^ 
questo càlcolo odióso, ma 'préiso Dio 
^he Germana niiuti di'0ventare vo-

^l^ra mogiiovgiaftGhó le voglio bene,e 
voi ingannereste lei coma avete Un^ 
gannata me. Il vostro tradimento npn 
vi porterà fortuna, v0 lo assicuro io. 

Turbato dà questa dichiarazione di 
^guerVà,'l'erede étava per tentare an-
'òdra (ii giùsti'iidarsì ; 'ina' la canzone 
aràbà'^ra Ùùlifl, éi'nella èala'It^egàava 
il-èiitìnzió. 
KGermaria'Ghiud^a ii''jiÌiftmHe^na 
madre èslo zio^si ^alzavano" per rin
graziare il tooente. Lorenza stessa 
posava il ricamo, siocUà Artuifp' do
vette starsene,zitto. 

— E' bellina— disse con convin
zione il.signor Daudierne, ilqtifàle^non 
aveva aècòitato che molto aifproaBi-
"mktivàmente. — Vói dovreste, aìgno-

I 

n|R^iere,,,in •Guizza .di Padova, -con 
teanton Teresa di"Nicolò, 'sarta ia 
MahdrìOla di ̂ Aibignasego. 

Baggio^Mareo ìfu .Marco, telegrafi-

-il'ì'ì'7i> 

S \ • .!• '1 
.>. L , 

* 

rine, rinunziare a Beethoven e a Mo
zart, che mi addormentano. Preferì-
sco le ano che non sono mai stata 
mesae in musica. IPelli-Eosse d*Ame-
rica%e hanno dalle graziosissimo. 
•^^^^1^t^èh6^èlÌ^in^à":|^rÌp.lÌèò-Ger-
màtìa tidaàUo î̂ --̂ '̂ V6tetk'c^he si mandi 
in !cerea di RoccO'̂ FèrrQr? 

"— iSperq che quel briccone 'noa 
matterà più-ijpiedl allasGermonière-
Uno di questi giorni andrà afdofs!̂ ir& 
jn ,prigioit|e. Vi, ho dèttiÈf̂ iche i l ;pró-
'curatore ̂ ideila Repubblica if^flipetta 

'di essere stato lui ad annegare i no
stri v\cirii,'che*^OTd6 di aver vo
luto salvare? 

'—'Sl^ ma iri|nllò' crddèrÒ^itìst. 
m — Perchè non vi-ho mai détto tutto. 

SembrarcheÌ sia>stató^'pagato '̂ dâ ^ n 
ioujgino dellàisìgnoravdi Vìgilemat 
aveva lasciatoàh'paese e checièftor
nato, apposta per far questo Wntto 

ra si aerea anche costui,ed »P' 
pena ai sìa trovato, sj aprirà ^ua'i-
Btruttoria.ch^jmenerà forse ì dweopm-
piìomn Corte d'Assise. 
' Rtì̂ geVtf Poiitàc trÉtsalì.'Il cuginw 
elio'Veniva sospettato'di uà delitto 
àbeìmiiièv"ol6 evidentemente era^lui-
Neasun altro paroiito ideila' BÌgoors 

ignemal aveva lasciato 11 pabse^^n^ 
era tornato allMmprovvisa. 

^ I b 

(CùntlmmJ 

\-

" 
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1 . 

«tft di CitiadtìVlIptìim cavarmi 
€aAla8sandco,„casttlinga, dì Cittadella. 

liante in l* lKi^ .<?^c | to ! in i , ;Te . 
X3ei ea. 

ina 1. 

g A Ro 
smettere insiome ali* éWtfri n r t a i l b - « a ; ' m r ^ G 6 e t a u o Giiròfóii "drèàla i - • « ^ 

- , del S^Sattembr 

"Méfril.,— Mola Lui|5V'''ftt-tóÌonto 
^i anni 55, càì^Qlw.reeli^je «- Zipa, 

-Gioacchino di aniii 20, facchino, ce-, 
|̂ ÌÌ}0 -u BuGoU Gino di ignoti di eoe 
* à H Tutti di^I*aW«a. 
,. Lotth 8jqfjp!^eg!.^a^.fe Antonio dì̂  

^ t t s e U e s Masqhi N . l * FsBamineO.i 

î» 'j9ia*bomo, agente, celibe, con Bf 
1*\,Teresa dì Antonio, Tftobiii^ii^ftlla,̂  

raaooecQ di aao)*7S/ltpogra%;CO 
^niogato"— Mfissìafettl.-̂ Annì̂  dì Anto* 
Éo di anidJKi^esl 8 ir-llEJtt bambino 

Angelo, vlllibd, 
Vi'godarsore. 

delJ^Mo; e il bellone 'li B b '-% 
verso cui ;^|i : d n M o ^ ittènS^aiuW, 
^ l ^ J ^ ^ ! ! ^ ' ^ » I L tutti . gli Mmiui 
che nasoono in questo nostro stianafea.̂  

Bue,- glomî 'd ai' --dmaiiaoco •M 

BS. 

rent 
•tì,?^hko'H^ e. 

.Sf^rft 

i^::%« 
Fj 

bav. BottuioUi, insigne 
<dli M&nlova.41' lS4^8 

\ ora 
Véuerato 

» 

^ • 4 » 

M/t«^Ì^^^^':'K a 
1SSZ 1 J ì' ! 

Faacìna "ilsriion 
*^*anni 74, Vedovo^ 

^^* ormai, tardi por parlar dì toletta 
WsiiVe, iba è anche un pò* troppo pre^, 

fe?%?P°^^5 tiare notizia auUe tolat-
dèi prossimo uuiuuna. 

Jìf'll'? 

'̂ 3S".?e^ 

ipe d'o 
^ • 

concerto dalle ore ?;li2 alle 10 p. 
' S«ii*t- 'Wur| |#4Pon'Certo;Ofe,8:jii^. 

im 

' f i J l ' t ! | --L., 

' - : r , , r ^ i . — ^ 

'inl-'ifi 
_^^. ' ••> 

H-^ I •^ • ^ l:.'̂  .'i 

fi 

Al 

Henduù italiana d p-0|0 
. /cogitanti ^U' 

Fina còrrento. . . , . » 
fijft^iprossimo. > . . .;̂ »lì 

Baaco Note 
Marche. . . 
Baache jyaìoKtìi^ 
Banca Wm Toscana. 
Cradtto Mobiltara. • . 
Oostnuioni Venata. . 

e Mhete 

99 
9913. 

^ 

» . 

78 

S4.3i^ 

-\] 

andranno seoapre più modiricafìdosi, 
in quanta alia toruura ed ai d r a ^ ^ g 
gì, verso la vera e pratica eleganza. 
La toraura é destinata a raggiungeer 
1* estrema diminuzìonai passibile. 

E 'd i questo ce ne rallegriamo poi
ché da molto tempo proviamogli^ 4e-
lildeirio c h e l e nostre osservasioiit sul*! 
1* argomento approdino Ad un risulta-

| t& Safinitìvo, ^ciod ali!aboÌÌ2lone di 
qMl* ttl;%t}modis3ìma ed' anti eatetìca 

i i i ^ M w ^ d'ella g*mna. , . ; : 
Oon l'abbandono della tornura nulla 

c^è^Wòrdere e tutto da guad*|tfP 
re. Lo Moiette Jgert̂ a 'la tornura ]per-' 

ideranno quell'aria grottoaca che h'aiintì 
attuaVchonte ed acquist^raìfìno : el«< 
gansa. 
, Non deformeranno ,J4^ îgnor6|\ÉL-,#iiv 

ben fatte e faranno meiglio nsaltaro 
la^gramdj.una vita fiaa a curvata.^ 

n^aitra-.moda \flliarva niÊ n .asano,̂  
auarmando8i e che apparirà colie pn-

k'̂ e della ventura stagione, ò quella? 
elle maniche ampie e molto guara^ìte. 
Si f^rfnpp fjraBtaglìate sul braccio, 

. ,|ÌhìtetÌVin|li4ghe^za e con &\t&\' 
|ih|::éiclp|àtQ. Quéste maniche dovran
no essere fatte m due sto£fe diiferaa-
tì ,ma^aBSortit^ simili a quelle im
piegate i-tìoV còiSma. . 

Ogni giorno sorge qualche novità irrSsultato della scorsa settimana . _ . _ _ , _ 
per Sa Bandita e valori,.presentò una I ^ W fW?^!- ^®. «» »«?? i - . «# l 
.tSioWAff^ « t t i i iUà mnhtaniin'^nwi Rii t n t t h d i béHSBim;i 6 d*Un gUStO afifUttO tìUm'O. ̂  

'Sótto égli 'abbigfiama^ti da mli ia^ 
àtagioiiesV'porteranno mbìtisèifesf J^r 

' eey. ;Ye ile'Sono :diJ bélltssìnQÌjla testf 
specialmente di tessuto rigato,- assai 
più eleganti di quelli in.Jasia. Pe r ; 
vinf^^ìo 0 messa toletta taleìabbiglJa" 
meato d comodissimo, ma pltclwervire, 
solo per queste pccasioni perchè il 

j e r s e y non riuscirà mai ad essere ,dl 
gala. ''^^:. ; • ; • : - , * ', ;/' 

In quanto ài cappelli sì dà^.lifeero 
corso alla fdritssia ; so ne (iortanb d'im-^ 

^^mónòi e dMffUto piccoli: a d ò t ' À r p i : 
neratmente d),Qori, di nastri o 'di 
Ipiume 

ddtonificio Veneziano, » 
i 

ri 
2160 
1163 
1021 50. 
307 
357 50. 
Siti 
258 Oredito Veneto , 

trarnviaifeadovaS 
atsidovie . . . . - . . . »il 85 ~ ^ 

m^m-mxx a Oesl» Da ROSSÌ., 
^ l**allSà#e# lo inodKtróp^ia piàika 
_Sara-fl";gli » i i i f c | u ^ avWP 
.be legilfo i l j | )r l™iu?gffl^^ «.F|r-
86 temi che^non ti paghi?» Il Da 
Rossi rib^eìlchórzàndo: «Pad daî at 

.anche l u i a t d ^ Bastò ,pe^hd il Ga-
rrofolì gjij^eslodwe bas to l^ ja l la |éi 
A « 4 ' ^ "^''«foii ftt arresta^. li Bo 
-MàiTU|trÌgp%rt(ito allfospodala, e 4Q\ 
accomp;àgaattì a casa. Ùtì*l§a dopo l o 
colse ìljjdfljrifa; fu riportato all'oa^^ 
dale, dòve^pòihe ora dòpo mori " 

Pi^naiEÌb,^;in^ Terra d i s v e r ò , corta 
,T4C08a iaaf-Mènsco aveva-dèi gfandta-
to'ì ^i83( |̂ti BuanEiarii, ma a quesii 
Vi ìBìiaggiànso una forte aUaaazioft|^^ 

Pochj giorrii &ono, préS'5 ij iJiio baia-
bino di! arnési è lo g^E'òNdMia fìno-
atra; iftit^odiatamante^léi ''«èijui »i ifi-
glio. Par la caduta ìììbambino, pir

iche nfliief.;udi6, si fi'àiturò suiaoltìcite 
un bràccio e ila madiro ebbe le gambe 

t f le braggia i fratturate, con icomttl'o-
^^Weìg«nerale. . ' '• 

Budrio (Bologaa), H .̂̂ ,0iftttRdino Qa-
brielìi Luigi, solerte ed'ottimo padre 
di fimiglià, stava ffanturoando la ca
napa t ^ ì t è % delia macchina oppor
tuna, mossa da ibuoi eoa grande vâ .̂ 

•f AjJmurcorto poo to ' ^^So f-*tico ì̂S" 
Simo lavofSyfu 'colto da capogiro.) Il 
poverettofHi^y-esso io piedi e cKd-
do col corpo avanti sulla ruota. ,|Ia^ 
men che si dica il suo c o r d e r à or
rendamente lacerato fragli irf^fna^gi.' 

^'^E''mtìrto a Fise Foata!ns,,(Belgio) 
certo Francesco; di Nivarr^jtera:no 
ideUuigrànde arenata. 'w^^-
^Ifiyeva/toombaituto ne i iMghi dal-

4'efierpìto ff'anq||e in italiae in Egit
to, âveva.̂  preso parte ail%'• fcaltagiie 
d!AuBterli% 4*?Ìenà © d'EjMti.e aVe-
va fatto tut-ta la campitgiìEÌ,*liPRué3ia 
nel 1812... . , . . ^ 
-' Francesco di. Navarro aveva rag
giunto ì 102 aUni, av,̂ va con8ervi|ito ; 
una forza mu8dolaraJÌ't?alft^^ 
lasaa saluto npa s'indebolì che-|in 
questi aitimi mesi 

Hi^passimo consiglio, dei mi 
niatrì dMifi8rerà.suL,jgiorno delia.^ 
riapertura del P a r l a m n t o . 

= Messedaglia bey dopo avUto 
conIere!|^,^jàja. Crispi e ^ r t o ^ è 

^QxÙ per Brìndisi ove ai OTbar-
cherà per TEgitto. 

• ' . • • - - . - ' 

T ' i l . ^ d ' i l s ' - - - - - . " 

' iL,t:.ji? 
V ' 

|.'v.esiiim|Be^iflia 

-:-A' 

^fAgm. 
. _ 

•^•'liaiVéieo 'ii'S-' .'^^ 

W^diMM tmrAmt ms^m-é 
«1*0, di ̂ ««Wi immià^ 

• ' ^ ^ : 

"iìm 
W^n paseìà è 

contii^uaiio-

glieiixa della popolazione tu eìitu^la 
etica. ^mm-^-

giunto per aélistejiey 
ne delle manbvne. 
; €?^®lsEiSltarn, ,Ìtì, — .L'impera
tore d'Austria è partito 'ièVeera por 
Kaschanfpr assiatore alla continua
zione delle manovre. 

Leggerlo attentamente 

t i mvVù j £ 

, 1P|à.TR0 VKEPI 

«SMwm p0r;;.oggtìtti di 'Ohiràr 
^tistica, par|^|§i^tì e deotìaf0™iia 
ed altra cd#pOBÌzioné. 

. ' -1 

cr®s© |ii|gi©i9i 
fc0lni«lr«5 ^1-•-—.-^Camefàdei Co

muni. i—rlrtì occasione dollUiJ seéótìif 
lettura della legge sulla firianaia, Sesoton 
chiama l'attenzione sugli aj^yenimen-
tì di Mitcholstowo, e rende'iV' ©over-
no responsabile del sangue versato. 

Balfour risponde che,,ia polizia era 
in istato di difesa; ebbe 29 furiti ài 
cui otto gravoraente- Oitìbmra che la 
responsabilità spetta aglt^tJfWlori ir^ 
landesi. 

..;. Èduidrd W^eà insiste nel dire ..che 
rinformazioiieSlol.jJoverno è sogget-

^ta ajlé^etìttip ì(^%ventario, poiché e-
^ma^^ dolila pf^tj^i.^; dichiara che il 
' po|^io4Jngl'ese^3omanda la libertà di 

kiuaipiìe* élnpa^i-ijnajrrà tranquillo, se 
U eHJVsniO'contmuprà una politica che 
sop^ljm^ il, 4éi t to di riunione pubbli
ca in l^lapcla. 

Dcfpé;jdle óre dì discussione la log 
ce B^lle fiiianae è approvata in eocod 
da ÌÌ twa' ,^con voti 83 contro 25. 

ì €)&fse Carabo 
^, t i . — - Hdssi da Gostan 

tinojiolJilO: La risposta di Bismarck 

- -

^ j » ' 

Si riapre col 46 ottobre p^lv. 
U'^trusione Tecnica ed Eie 
Ratta annua L- 390 e L. 3fO. 
Si apediscoDO i jirOgrammiiÈfe, r i 

i 

chiesta. - • ' 

rof. L. MA! 
t f J.i^'hfifu; ^ _ - . . . , , _ _ . . . , ' • . . . . . , 

PAD>OV 
i l ' • ^ 

':-̂ .VP--.Ì̂ -

I . L : 

9%a.€ìilWi^| |«it 

- i ^ - L " - -j 

• ^ ' • ' • " 

• ^ 

.«dis'dretà attività'rnàtìtònendovi su tutto 
^%uonì corsi, La Kéndita gì if¥|oziò 
-sul ^ 9 circa contanti. , _.,^ „̂  

'ObbliEftÈioni^ioterp; 5 l i f ^ i O ^ ^ ^ S ? 
Obblìgaz. ìnterpròviflffilì^ 5 OiO" 527; 

^Obblìg, Acciaieria'^di ;cTerÌ |^ 465 

Obbligazioni Credito Fondiario Ban-
4!» Nazionale a L.. 4P'.50 più interessi. 

;Obbllgàz. Soc. Veneta per Impresa 
^ ' C . P. a:L. 500.— più interessi. 

'^LèAzìonYSDóstr. V e n e r a L. 307. 
•-^•^-'.»" •: Banca ' r amWt ì387 ' : 50 . 

^» ^Gredito-VeiQetó a-260. 
» -^^Acciaitìrie Teroi a 520 
» -.OotonìfioipVanez. 211 
» Guidoyiea 87.: 

prezzi qui praticati delle poguenti 
obbligazioni : ^^^'^ 

Napoli 1868 
Napoli 187 
UniOcato N ^ o l i 
Buoni Napoli 
faggio l?#lftW» 

Pisa 4871 ;; ^ 
'Crocè Rossa lltaliana 
)ÌMilaiio # 6 1 
Milano 1866 
Venezia 1869 
Genova 1870 
Barista d870 
Bari ̂ 1868 * 
La Mas._„^ 

0 

SÌHevo tfel Prof, di HFàitUstìGa 
dìVionna D.r Scheff. Già per 13 ìfìmm-

^Mh: proposta mfidi;aEsp49, gi^unse gio 
, vedi;.; colla pcista, cmcfthà^produsseS 

malcontento nella f^orta, c t t e jà cdJà'-

Boco ÙLsUnto dalla r i spos ta^Sé^) !* ^ 
Porta indirizlzava simultaneamente la 

HlpTi^posta e la comunicava QfSsralmen-j f'f-
te^tlfe 'stésse potenze, • •to'Vyero .,se ? la.. .4«ff 

l^ìQìììe al dentisti AccadeW 
zSt̂ , Vìraèdy e RShn in Vle^im. 

\ 

. ^ 1 ti 

- • f--

• • -.ji ( D a l g t o s ^ i 
•Il aòn. Corte mandò/^^ff*''ÌI1l^-av 

rade'aiótttìial:'banchetto: offerto all'oÉo. 
révole: Crispi. Egli spiega di voieriijo 
norarei in Crispi il cafóò della voccìiia 
incorrotta'amistra, ntetìettdo che; il 
sàlutsiiHo xontinuatore della {lotiticà di 
Bepreliis sarebbe un' ingiuria^ IP l tóo 

Porta àppropriavasi tale propÒGta,Ma 
està 

•-t?' ?&W'i 

I 

' Specfalg|| | ,]peivottt^atar^ 
<̂  Applicà%Ì9èsiiàl '.6' -MstmA 

coiulo la nuova2:tltorsgìono 
#s*o sòl 

"CinjS» 

càraiterSp I I 

1 ir 

«liic L..453.. 
»^245 

> 93. 
» 22. 
» 105. 

i'.< 

€ » 

'FKV.-.f. 

o 

35i50 
1 1 . -

• • ' 2 3 . -

137.— 
36.— 

^^57.-. 

- ^1 r\'^.\ 

•m 

'^Trancia 

L. ,25r261i2 

.;203 
»^60.50 

r • ^ - • • -
- I— ' / 

î LO 
^'(Notà giornaliera) 

Molto bèlle sono le forme^Moi cap-j 
pellUfirptondi in tulle, copeFtFsoUa'nto 
da volantini,pizzo ed adW^dì flan/ 
C0i-co%|̂ in "mazzo di fiori dì st^gioDe.^ 
Le forrae all'aoimazzone atanno mòliq^ 
bene anch' esso ; il modellb'più distia- \ 
i^éàS questo generose in pàglia riera^ 
,M«rato di e ^ ^ o nero c o n i l i gres-
^̂ v cavoli nastro comèta oro antico, 

velati darunà'^ciarpa di Chantilly. .^ 
'Qualche novità c'è anche nella bmn^ 

^oberia. Le camìcie da Hnotte in nau-
rsouk bianco si compongono di tramez
zi incVèspàti éott'o ài quali sì passa 
un nastro di colore, con rigature 4n 

riritiamo^o i^jj^untoprVenezia. W.ì^-
iètóni ora non* servb'nd più che per la 

^ianoKeria d^Taaciulli. . 
vPertla-biattcherla^ da g|ì1fel pizzo, 

è pbbUgator)j^,Si adopera cpméjguar-
riliziohe la guVpàre in filo, la iquiila 
serve aècho perlo! sotttahe, lo Q>U|4^-

• Pìm-i 
A proposito della .questióne degli 

^èmìgrtìfc mantovani ftii^'Crispi idì-
'sfiose che quelli che vogliono pàrilre 
'^siabito 'e ad ogni niododal mantoviino 
:sieua lasciati espatriare^ a tutto Iri-
sctìio. 
; Pe r quelli pòi che'voglìóiaò atten-
delie,; ilTgoverno assumerà quelle in-

:|prÌ£;azioni che sono loro ; necessarie 
ed".utili. • , .,. „. •• 

Germania sarebbe alloca 
accettarla e raccomandalta, UÌÌ 
sta non soddisfece Uv^^Iarchìa che la 

7 .-y i i £ • '\ 

attendeva più seria. Dii^j^vasì che la 
;tPorta .segu^r^bbe^'il; qoi^sigUosjdi Bi- : 
'smark; ma nulla è posiiivo.^,^,^^^ ; 

I circoli diplomatici considerVnlo U 
risposta dì; Bismàrk uh )firikde J M Ì T 
recevoir. L'attitudine di'Biscd'arak sa
rebbe cagionata d^lle dichiarazioni, 
categoriche di Kalnoky, allorché ^lo 

Xfea scandagliato, nonahè dal lo?S( jac^ 

s 

gfeM Ĵ, « 

-'éMm matinèém 

- '" „à, .tulio 
• i ' — 

Ogni cosa viva cerca il ballo e l'uo-
iìno lo carda e lo crea. In quél moto 
véfnistoriosQ'̂ '.chérìonalza tutte lurcose 
4ìreate, è vive verso il n^egUo, iLbrutto 
icerca il bello e si fa men brutto, i| 
'bello cerca il ballo, e lo moltìplica; 
unentre ibmostro in sé stesso muore, 
condannato, tSltó otàrdi ailastpyità.^ 

;:iNel gigantesco'orìzzpnte dell'universo,' 
i guerci, gli storpi, i brutti, sono nei 
sul volto di una b^Ua donna, aon 
macchie nel solF; ma comedi soli e î  
pianeti del nostro cielo tendono verso' 
^n sole mag|i.oi'e, che nasfiuhd ha 
sKsui veduto ;'dòli-érbp ed àlbori, in-" 
^attì e uòmini;^^futtoquantd lo stuòlo 
4ella iiatura^^iva4oude, *ttravei'tìo la 

î  

1 

~Ba€3s'aiB«3. Il prof Fobler ha rifa-
ri to recentemente all'Accademia delle 
scienze aiBarlino, sul ^^iianoscritto del 
Becamer.o^OjproprietàideUapregia ^bi-
yifìltca^'^erii.n ose. 
••*Qtf&slo'-m;u>03(;titto,-di-cui amo ad 

"t)râ *m)n™8i"̂ è™^mav fatto uso manca 
•'tdèlla data ed ha la famàtdi^'tia^^falciiv: 

colo di^pergànitìna. 
Esso contiene 112 fogli di . ^ r , p | | | ^ 

formato. Ogni pagina è divisa'in d^ff 
dolonne.^ ed. ogni colonna ha SO'^iinée.^ 

^'ciascuna colonna é alta 26 centi ' 
metri e'Wezzo e^hrga 8. I l professore 
Tobler ritiene dhe questo rààrióèói'iiid 

•'dél^Décamerone'àbbtii'uQ'gr&tìdisSimfl • 
valore filolologico. 

i^ 

i 

L'addetto militare all'ambasciata i-
jaliana a Parigi, Incisa di^'OMerana, 
ielegrafò;i ali Ministro dalla Guerra 

l^ertQlè^Viale, che da^g^pdo à tori' 
iato a Pàri^. non si mosse. Ma beosì, 
tornando dSr ttalia, attraversò il ^jer-i 
ritorio ove ha luogo la mòbìlizzaziobe, 
si Urmò il 2 settembre per 24 ore a 

ll^oàfb^Ved^assd t q t ^ l a Giornata 
col comandììnto di div'sioae di cu| fu 
ospite, visitò-tutte le autorità milìtlirì^ 
dicendo che] parati va alla sera, clltìl/ 
fece ih fattOf 

t i ì^gli aggiuage;nel suo dispaccio^hdi 
yij Jcomandante Idei corpo d'esercito 

francese, Brèart, lo accolse 'cortese
mente, gli esprèsse ittiftUOxMr̂ ncroàci. 
mento per là bneve pòrc^g^^eiiza tacito 

^ più che iaauguravasifil'Jperiodo ^̂ iù 
,iiiteitessante,;d9U'esperìmento dimphi- ; 
lizzaziona ej^li restitiiMa visita ; al-, j^, 
l'albergo, ^i,^ '• 

^^.^ Qca.l'add^j'to militare 4 andato ^lie 
inanqvro, del nono corpo d'esercito 
della Kepubipnca col generalo Latìzaiv 

( M © i t r i d l 

dei téùtatii^toptìr il còh tgpo t ra Gu. 
glielmo e j j g a a r . Ciò mise al colmò 
la perplessità della Porta. ir!granjìsi^3 
scandagliando recentemente ^^ijjkd-
vitch sull'attitudine eventuale dèi bul-^ 
garì, questi rinnovò la dichiarazione 

.che i .bulgari si Qp.ppflb^tìa^^f^'^! 
^Mstémàzibhè ne 'dentt l l ' l^TOdìijen i 
ftidenza e libertà anche se alla stste* 

mazìone aderissero tutte le t9'> è̂rliza 
compresa la Turchia. 

Per far fronte momentaneamente 
alla penuria de! tesoro, la Porta de 
cisé.di riteaere„,un mesodi stipèndio 
•a tutti ! funzionari deli'impero ed ^ 
agli ambasciatori. Il Sultano; dando 

«l'esempio, abbandonò sei settio?an0i 
dalla lista civile. 

F.aZDN, Direttore responsa 

^Qampi padovani 80 circi p e r l a 

case< ,q^l(itópb|i io San Martino ài 
LittpàFÌ e Tc^rnbolo. ; 

:,_ Per le trattative Rivolgersi allo 
Vjstudii) de l l ' avv .G. Cuccb^tÈi in 
'Padova Via Maggiore 1351 &. 
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* P^rijle itmttàtive ' n d i -

reiumenievih Bdi^H^^ 

j Presso là Ditta Drucker e Te 
deschi, libraio ih P^idova, si ve^d© 
al prozio di ©eta t i^^# l'opuscolo 
dell'avv. CARLO TIVAEQMI sa i 

^\H 
-'r?r?^i 
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f- • -il 
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'^^(^testè; pubblicato^ W G e a o y 

L'fcris 
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ai, 12, oro 8.15 aiut, 
Anntìnciési s recrudescenze |3ah 

cholera in $ìcÌUa dopo rarrivoidi 
\^ un bistimetito ^nglese d|^ Bombay. 
i ^ ==:''ll m|ìistero dlèhiifò che ì^ 

Begrefcarì comunali possono stipa-. 
lare contratti per le esattorie. > 

;=: Gli alpini torneranno daipA-
frioa entro iOttpbre causa la t r i t e 
loro eoadirfone sanitaria. -i 

. = % • : - ' • 
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Nuovissima specialità'^"nfimeaìo 
fallibile, "p:ir' la totale guarigione | W ' 

^ri!!À:bÀ) J3 f A « « * « ì ^ i l i » / Orampi Tallo gtp^aco,. iodigestìio-
' ni, coliche, diaturbì nervosi ^ed 

rst^ric), .dolori dì i testa, insonnie, difficili dìga|6ipnv, "disturbi' ner
vosi, guariscono coll'uso de!l*BSfiI«%IÌÉB » e - ^ ' * ^ a B # O T & & ' a " - ^ 
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i»ftio i^viBuaiji 'ua %sw^u dottate da molti 
tuli Sanitaii 'i^er fa te rò «fficaoiae p 

edici. 0 dft' vari Jfti-
dt ' i ua r i r s radical

mente taU' diatubOj,, ;-'tt(̂ i*fi v e n t o l a . i ^ 

i\i^,?-ePi-7 \t-nmA%: 
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ufficiali pagabili tattili-contanti; a,, 
ajtiìna^teiiuta per tassa od aÌli,Q3 
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I^'^liiiP^srt® i€^dale|4i* tutte queste tincite trovasi deposi
tato presso la J5anc<ì SuhaJiiinci i^ di Milano • Società Anonitaà 
•col;capitale vèvsatO!,di-veistì'.iaaiiSéiii d i Mf.%^^,,.,.:-^.,.. ' 

La Lotteria è composta di soli S©0,©®0 bigUeW distlnl 
numero progressivo da i > 300,000 nelle categorie A B C D E^ 

' i Biglietti óonn contr^Hati dalla Prefettura dì Roma..̂  
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In coBsegufWté di grandè^interesse^^coucorreati di 

domandare sempre v M p t t i a gruppi di; 5; 10, 50 e 100 
^5"S|^/ 
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JPcr g l à i n ^ e r e Isa t ^ m p o airacqgi^to dei qu.aìi sollecitare 
le domande perchè pochi ne rimangonQ^ îUcora disponibili. 

• s ^ ^ ^ ' a - ^ E ^ ^ A - i S z i E i ••••• : 
La Banca Subalpina e di Milano Società Anonima col capitale 

000000 di lire tutto versato, presso la quale trovasi deposî  
raS)^nnteiro importo dei prèbu, risponde dell'adempimento delie 
coudizioni tutte, portate dal decreto che autorizza la presente 

che si effettuerà nel corrente anno verrà Ossata con prossimo IT 
Avrà luogo in Eor/̂ a soito la sorveglianza governativa e con 

tutte le formalità a norma di legge. Il Bollfìttino verrà distribuito 
gratis — I Btei'eUi si vendono io 
fceiiiiv» d ^ ^ ®a»iea f J I I C 
f o r i i s o ) ^i^iin Haiwsa ^«iKalpIi ia e, ili liliiri 
ff»àd«i-rtt pre»»® C a r i » Wai^aii, CamMo Valute Via Gallo, 

Nelle altre città pftsso i prlncipaU Banchieri e Cambiavalute. 
La spedi2Ì0T)e si fa raccorrfandata e franca dì porto per ie com-

m'miom ài cento biglietti in più ; per le commissioni inferiori ag-
ginn 

l i Frae^e^e® 

Ceii t«^4l per le spese postali, 

Via della S 
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e C, Rue Oioron, m Parigi^»» e In Milano. 
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Ogni feicchìerihb cotitien^ t ^ cehiìgrammì Wlerrorscioito^^ î̂ A 
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Egrègio Signor Felice.MélèH "•* 
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#ljiBotto^crìttì, avendo frequente occasiono di prescrivere il t H ^ ^ S 1?ERR0 
CHINA BiSLERI non ssitano a dichiararlo un eccellente prej>afsOTO0ì(̂ gen6o 
allo QtomacOp e di singolare efQcacia rtèW'carEii delle malattìe che addinhandan» 
t'uso .d î rimediì toDÌc, e ricostituenti, 6 fra queste vanno pure compresa \& 
p^icò-nevrosijjiella naaggìor parto doìlo, quali si mostra indicatissiaiOj jìerchè 
coiisoriUneo all'assenzìale loro trattamento, 

, Cav̂ . CESABE doti.. WE.aSSA • • • 
Direttore del Frenccomio di San Oleraenta ̂^ 

"doUor ClitBffi® tól^^fl.^-
Medico Ispettore airOapedale Oilìl 
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VENDE„iii/tutte le, farmacie, pasticcerie, caffè, bottiijHerie e droghieri 
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che tiene seo^pre a vostra disposiziione settecento fucili i cui prez?! variano da 
30 a. 500 lire. Egli, ha il, deposito generale delle rinomate polveri della Società 
Italiana, nonché, ogni altra iquaìità inglese. Cartucce a prezzi da affrontare qual-, 
siasi concorrenza. Vasto assortimento di accessori da caccia nazionali, inelesi e ii 
tv QXìGQBì ,j_^^^^. 

"^Cacefc^ il listino armi al negozio ĝ« P i s a Via Condotta, 
8, Firenzel ' "̂ ^ 
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ha trasportàlf^^li suo Mo à^ììiì Piazza^dùJle Erbe N. 352 ialla Via Santa Giù* 
liana N. 1027 rimpetto al Magazzino Ferramenta Morassuttì, rléflcendolo a GaUeî k̂  
SHi libero accesso ad uso delle grandi; città.. ,/-,. \ ^ ; ;. 

In^TEssa'e nei Magazzini retrostanti oltre a^li arUcoU di lusso per regali ed. oc— 
casiòni, bavVÌ copiosissimo assoWimento di oggetti ordinari, mezzo iini e fini, a p,re2ZK̂  
eccéZioiiali da non temere concorrenza, in Lastre, Crisìalli da vetrine, Vétri rigatî ,. 
Tegole per lanterne,'Lastre stnerigliate, colorate, mussoline, decorate; nonché Ma
stice (stucco), Piómbo in ver|f*e Diamanti.;, ;. 1 
" Vetrami e Cnstyii,;SpeccHi di ju t te j^ , dimensioni, Aste e Inorai ci dorate, l'oT-

cèìlane, Maioliche, Terraglie, Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti con relative-
macchiri8tte,i Ltopade da tavolo e da appendere: con tutti ì relativi,accessori, Lattà.̂  
verniciata, Ottóne, Packfond, Alpacca, Posatene ed oggetti affini, Arlicòlì 
Filtri per acqiia^ Ghiacciàie per vitande e vini, Sifoni da Seltl^ Bottiglie^^re in tuttèr 
é, forme ,e dimensioni, BMiceìIé per vini e liquori, Turaccioli sughero, eco, ecc. 
'!^f;' Rappresentanze elusive e Depositi di fàbbHche NaMtiali ed Estere. 

: Ai ,Grossisti, ai; Rivenditori, agli EEercenti C'̂ ffettièri, Osti, Trattori^ Albet̂ gatoris, 
àgli Istituti pubblici e privati; alvFarmacitt̂ ^ Fotografi, èco, saranùo pra
ticati prezzi e coVidizioni speciali con prónta esefciizione delle Commissioni dal Ma
gazzini per l'ingrossò situati nelle vie Rodeìla e Caneya N. 362 A B. 
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^V nuovo eleganUssimo e velocissimo Vapore 'm'acq^^o^ 
. 1 . 1 

1 1 Capitanb Capitano 

Con tutte le installazioni e cuccette pef pase<;ggìari dì 3.a classe rifatte in ferro con 
ingente spesa in sostituzione di quelle in legno che aveva nei viaggi fatti per contof 
delta Veloce e con altri perfezionamenti confarmi ai più moderni progressi. 
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Vilto fìeoUo, vino, carne fresca e pane fresco tatto il viaggio, 
.maccett^tpa88eggìoKL^^|Ej#6i per i portî Mei l^aeific*» con traalìordo a m^n 

#^i?i4«o,suÌ vapori della'Ftitf/ìo Stemn Naviyaiìon Company. 
• l U p I 1 1 ' 

Dirigere) a f«eiiBV» al Uacctunusidmurio VITTORIO SAVVAWUE,lhì\i:Q Agonie 
dtììlM Bocidih Fritìmnet in Genova, Piazza Campetto N.J? s Piazza Bianchi N. i5. , 

/ 
t'rifltiS"'"I^^H.''X^lfliTJ^i'^53iaaBiHa^ f***,»to-B««ifl«i«»Wr* Aim,'t-.M*«*^^ »^rtWf«^pflM*iii*WiMntw**r*-«P**<*«"'^ 

L 1 Tipografia del BaccMgliom Corriere'Veneto Via Pozzo Dipinto, N- 3830. 
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